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Nordus, concluso lo studio della «fase 1»
Ora via all’analisi su tram e bus rapidi
Provincia, ieri l’ultima giunta della legislatura: stanziate risorse per agricoltura, sanità e bacinimontani

TRENTO Il «malloppo» di prov-
vedi me nt i s ul t avol o è s ta to
co ns i ste nte : ne ll ’u lt im a ri u-
n io n e d el l a l eg i sl a tu r a , ie r i
mattina, la giunta provinciale
gu id at a da Ma uri zi o F ug a tt i
ha chiuso i cinque anni di at-
tiv ità occu pand osi di san ità,
ba cin i mo nta ni, ag rico ltu ra,
enti locali. E di mobilità alter-
nativa, con un provvedimento
c he m e t te l a c i tt à i n p r i m o
piano.

Tr a l e de li be re li cen zi a te,
infa tti, c’è anche il via li bera
alla «Relazione studio di fatti-
bil ità fa se 1 » rel ativa al No r-
d u s , i l co l l e g a m e n to n or d -
sud che sarà realizzato nel ca-
poluogo e che poggerà su un
sistema di trasporto pubblico
ad altra frequenza e capacità.
Lo studi o, che ha coinvolto i
tec ni ci d el la P rovi nc ia e d el
Comune di Trento, ha esami-
nato nel dettaglio cinque sce-
nari diversi per la costruzione
della direttrice nord-sud. Ar-
rivando alla scelta di una pro-
sp ett iva s ul l a qu al e sa ran no
co n ce nt r at i g li a p pr ofo nd i -
me nt i te c ni ci de ll a s ec on da
fase: una visione che prevede
da un lato la conferma dell’at-
tu ale tr acc i ato d el la T ren to-
M al è co n s t az i o ne a Tr en to
centro (e binari raddoppiati a
Lavis) e dall’altro l’integrazio-
ne di un sistema di trasporto
su tutta la direttrice nord-sud
( q u i n d i f i n o a M a t t a r e l l o ) ,
che si svolgerà su corsie pre-
ferenz ial i. E ch e sar à sv ilu p-
p a t o a t t r a v e r s o b u s r a p i d
transit o tram. Con una previ-
sione ulteriore: vista la neces-
si tà d i m ino ri in tervent i p er
l ’at t i va z i o n e d el s i s te m a d i
B r t , è p o s s i b i l e c h e q u e s t a
mo d a l it à ven g a c o n si de ra ta
c o m e p r i m o p a s s o i n v i s t a
dello scenario ulteriore, ossia
il tram. La seconda fase, dun-
que, servirà proprio per ana-
l i z z a r e q u e s t i a s p e tt i , pr o -
s p e tt a n d o c o s t i , p e rc o r s i e
moda lità. Con , sul lo sfond o ,
la visione a cui sta lavorando
l’amministrazione comunale:
l’interramento della linea sto-
rica e quindi il futuro utilizzo

s io n e a l i vel l o n a zi o n a le d i
circa 5.500 unità.

Via libera anche alla prose-
cuzione nel 2024 del progetto
c h e p ro m u ove i l b e n es s e r e
p s i co l o g i co d e l l e f a s c e p i ù
deboli della popolazione, con
pri orità ai paz i enti affet ti da
p a t o l o g i e o n c o l o g i c h e e a
bambini e ragazzi in età sco-
lari. Alla Provincia sono stati
asseg nati dal mini stero ulte-
riori 177mila euro.

Sei, i n ve ce, le deli bere ap-
p r ova te s ul f r o n te d el l ’a g ri -
coltura. Nel dettaglio, due de-
li b ere ri gua rdan o l a co nce s-
s i o n e d i c o n t r i b u t i —
700mila e u ro complessivi —
a f a v o r e d i c o o p e r a t i v e e
aziende per l’acquisto di botti
«barrique» e «tonneaux» per
m i g l i o r a r e l e p r o d u z i o n i
aziend ali. Un terzo provvedi -
mento punta a sostenere l’at-
ti vi tà d i a lp eg gi o n el le m al -
ghe, «tenuto conto — precisa
la Provincia — delle ricadute
p o si t i ve s u l m a n te n i m en t o
degli equilibri ecologici e pa-
e s a g g i s t i c i » . I l c o n t r i b u t o
p r e v i s t o è d i 2 0 0 e u r o p e r
ogn i giovane bovi n o por tato
in alpeggio. Approvato anche
il b ando pe r l’ «amm oder na-
mento dei frantoi oleari», co-
sì come i criteri per la conces-
sio ne di con trib uti p er in ve-
stiment i in irrigazio n e. Oltre
tre milioni, infine, sono stati
s t a n z i a t i p e r i p r o g e t t i d i
c o m m e r c i a l i z z a z i o n e 2 0 2 3
de i s et tori a gr icol o, a gro ali -
mentare e porfido.

Ancora , sono stat i previs ti
ulteriori 1,5 milioni per inter-
venti di sistemazione idrauli-
c o - f o r e s t a l e s u l t e r r i t o r i o .
Sotto la lente, in particolare le
attivi tà di «anti cipazion e del
rischio idraulico» per mitiga-
re g l i e f fe tt i d e l le a l l uv i o n i
se mpr e p iù f req ue nti a nc he
in Trentino a causa del cam-
biamento climatico.

In fin e, v ia li be ra a i cri teri
per le borse di studio da uti-
lizzare per esperienze in Paesi
extra-europei.

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Visioni La futura immagine del tram nella parte nord del capoluogo

perle12libreriedellacittà:
«Venitealeggereunlibro»
Fino a domenica «per riscoprire il piacere delle pagine»

Piazza Battisti

TR EN TO «Ve ni te a g us tar vi un
bel libro. A toccarlo, sfogliar-
l o , a d a n n u s a r n e l ’o d o r e .
Qu el lo c he n oi vog li am o fa r
pa ss are è u n m e ss ag gi o al la
città: non veniamo per lucra-
re, ma per riavvicinare le per-
sone al la cultu ra e al piacere
di leg gere. Veni te a farvi un a
cultura, staccando per un mo-
mento dai social che ci distol-
gono dalla realtà delle cose».

Quando lo dice, a Silvio Ga-
leazzo si illuminano gli occhi.
I n lu i t r a s p a re c h ia r a me n te
una passione, quella per l’edi-
toria, che da anni trasmette a
ch i un qu e pa ss i n e ll a s u a l i-
bre r ia, la G i uff rè F r anc is L e-
febvre , no nost ante n ella vi ta
faccia l’agente di commercio.
Ma da anni, Galeazzo è anche
il co ordi nator e del le li brer ie
d i T r en to p e r i d ue Fe s t iv a l

de ll o Sp or t (a pp en a co nc lu-
so) e dell’Economia, e per Au-
tumnus. Proprio pe r l ’attuale
evento dedicato all’enogastro-
nom ia lo ca le, i n prog ramm a
questo weekend, la libreria di
Galeazzo, insieme alle altre 11
della città, stanno esponendo

d i v e r s i l i b r i a l l ’ex n e g o z i o
«N i col ini » d i pia zza B att ist i.
Una location speciale, chi u sa
nel 2019 con la fine dell’attivi-
tà dell’omonima famiglia, do-
ve al posto dei vestiti si trove-
ranno fino a domenica opere
da leggere. Per allestirla, cin-

que persone «hanno lavorato
110 ore in due giorni».

Nella s ala prin cipale c i so-
no i libri dedicati al cibo: «Per
rimanere in tema con Autum-
nu s», agg iu nge Ga l ea zzo. In
qu e ll a p ic co la i ge n er i p er i
b am b in i , « ch e h a nn o s e di e
per poters i sedere e leggere»
e i romanzi di attualità». L’ini-
zi at iv a , pro m o s sa da ll a P ro-
vi nci a g i à d al pr imo Fes tiva l
dell’Economia nel 2006, vuole
riavvicinare abitanti del capo-
luogo e visitatori alla cultura:
« G l i i n t r o i t i n o n c o n t a n o ,
perché g li acquist i sono mo -
derati e ci sono spese da paga-
re — aggiunge — Noi lo fac-
ciamo per dare alla città uno
sp a zio agg reg a tivo tem por a -
neo. Il messaggio è che noi ci
si a mo e c h e co n si gl i am o d i
leggere un libro, perché aver-
lo tra le mani non è come far-
lo sui social». Un modo per ri-
to r na re , p er u n at t i mo , a ll a
lettura di un tempo: «Trascor-
rere del tempo qui, con un ro-
manzo tra le mani consigliato
da un libraio, è una sensazio-
ne fantastica — conclude Ga-
leazzo — Meglio che sceglier-
s el o i n e - b o o k s eg u e n do l a
top-5 su Amazon. La passione
che mettiamo è infinita».

Lorenzo Pastuglia
RIPRODUZIONE RISERVATA

Piazza Battisti

La libreria allestita
dai 12

punti vendita
della città
all’ex «Nicolini»

per Autumnus
( )Pretto-LaPresse


Galeazzo
Intendiamo
lanciare
un
messaggio
alla città:
non
vogliamo
lucrare,
ma
riavvicinare
le persone
alla cultura

In macelleria

Conla testa
nelmacchinario
Ferito43enne

U
n uomo di 43 anni,
residente a Dro, è
rimasto ferito in un

incidente sul lavoro che si
è verificato ieri mattina
poco dopo le otto in una
macelleria di
Pietramurata, sempre
all’interno dello stesso
territorio comunale.
L’uomo è rimasto
incastrato in un
macchinario durante la
lavorazione e avrebbe
riportato gravi ferite al
collo e alla testa. Sul posto
sono intervenuti
immediatamente i
colleghi per prestare i
primi soccorsi e poi il 118 e
la polizia locale dell’Alto
Garda e di Ledro. L’uomo
è stato trasportato
all’ospedale Santa Chiara
di Trento in codice rosso.
Sul posto anche gli
ispettori dell’Uopsal.
(c. b.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Enti locali

Fondi per i Comuni, i sindaci maggiori a Gottardi:
«Non abbandoniamo i tavoli per fare spettacolo»

«N
on abbandoniamo i
tavoli per fare
spettacolo». I primi

cittadini di Trento, Rovereto,
Pergine e Arco rispondono netti
alle parole dell’assessore Mattia
Gottardi sulla loro decisione di
non votare il riparto della quota
integrativa per i Comuni. E
richiamano le dichiarazioni della
collega Cristina Santi (Riva).
Anche lei uscita dal Consiglio
delle autonomie. «Ha ragione
Santi, siamo sindaci, non siamo
soliti alzarci dai tavoli e men che
meno amiamo abbandonare le
sedute» sottolineano Franco
Ianeselli, Giulia Robol, Roberto
Oss Emer e Alessandro Betta.
«Dietro una scelta forte come
quella che abbiamo compiuto —
continuano — ci sono motivazioni
gravi che attengono tanto al
campo tecnico quanto a quello
politico». Si parte dall’aspetto
tecnico: «Quello che ci è stato
proposto, “prendere o lasciare”, è
stato un riparto grezzo che non
tiene conto delle differenze socio-
economiche che esistono tra

comuni piccoli e grandi. Che non
considera variabili come lo
spopolamento, la turisticità,
l’invecchiamento, la necessità di
offrire servizi ad una popolazione
maggiore di quella residente; che
non riconosce il ruolo dei comuni
quali fattori dello sviluppo locale.
La legge provinciale chiarisce
infatti che le risorse destinate ai
Comuni non sono una
concessione di Piazza Dante alle
municipalità, bensì una
compartecipazione alle entrate
che hanno origine nei territori e
nei redditi che i territori
producono. Entrate e redditi
molto diversi, quindi, tra comuni
grandi e piccoli, così come diversi
sono i servizi che sono chiamati a
svolgere». Una proposta dunque
«irricevibile», perché
«tecnicamente sbagliata». E in
campo politico non va meglio: «Si
vuole contrapporre comuni di
ridotte dimensioni e comuni
grandi. Come se i comuni
maggiori volessero garantire livelli
maggiori ai propri cittadini a
discapito dei bisogni dei residenti

nelle realtà minori. La
Costituzione assegna al Comune,
indifferentemente dalle
dimensioni, il ruolo di ente
esponenziale di rappresentanza
dei cittadini e dei loro bisogni e lo
incarica di garantire risposte
adeguate. La contrapposizione che
qualcuno cerca di fomentare
sembra essere più strumentale
alla piccola lotta politica che al
corretto funzionamento delle
istituzioni». I sindaci rilanciano la
loro proposta: «Dotiamoci di un
indicatore di spesa standard e da lì
partiamo per ottenere una
valutazione dell’autonomia
finanziaria non punitiva, legata al
confronto della potenzialità di
ogni comune e del suo reale
utilizzo. Avviamo poi una
determinazione delle risorse in
tempo utile a garantire la
programmazione del Comune,
con una valutazione degli effetti
positivi che la spesa di
investimento ha sulla crescita del
reddito».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

del sedime attuale della ferro-
vi a pe r p oter o spi ta re u n si -
stema di mobilità alternativa.

Ma nell’u ltima riunio n e di
le gi sl a tu ra , la gi un ta ha ap -
provato anche una serie di de-
l i b e r e l eg a te al l a s a n i tà . L a
pri ma rig uarda il P iano s an-
gue e p las ma 20 23- 202 5 e i l
Programma di autosufficien-
z a p ro vi n ci a le d el s an g ue e
d e i su o i p r o do t ti d e l 2 0 2 3 ,
en tr am bi l ice nz ia ti d al l’ese -
cu t ivo. Pe r q u an to ri g ua rd a
q u e s t ’ u l t i m o d o c u m e n t o ,
l’obiettivo è di mantenere il li-
ve llo d i a utosu ffi cie nza p ro-
v in c ia l e, s t ab i li to i n 2 4 .8 0 0
unità di sangue intero all’an-
no. «Il Trentin o — fa sa pere

Piazza Dan te — ormai da al-
cuni anno non solo è autosuf-
ficiente dal punto di vista del-
l a r a c c o l t a d e l s a n g u e , m a
con tri bui sce a nch e a l f ab b i-
sogno n azionale ». La princ i-
p a l e n o v i t à c o n te n u t a n e l
Programma di autosufficien-
za r i gu ar da l ’au me n to de l la
cessione di plasma per la pro-
du zio ne d i em od eri vati , pe r
rag giung ere ne l 2023 la m e-
dia nazionale di cessione pla-
sma 2022 fissata in 14,5 chilo-
grammi per abitanti all’anno.
Per quanto riguarda le emazie
(i gl obuli rossi ), la P rovincia
punta a mantenere l’obiettivo
d i a u t o s u f f i c i e n z a g i à r a g -
giunto nel 2022, con una ces-

Capoluogo

Il sindaco
Franco
Ianeselli
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